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Umismoci per spegnere il fwoco del§'odis, rlells v§olemzs e sccendiamo la
dolce csndela della p{Àce: è §'appello de§ Dicsstera per il Dialogo
interreligioso ai muswlmani mei rnese tke si canclude con la celebraziane
di 'Id al-Firt",L'invito, rivalto arache ai aristisrei, è a forrnnre le coscienze al
rispetto della sscrslitù della vita di ogmi peysori{x

q

Dà,AratoaleXXa Falermo - Città del Vaticanao
Ii numero crescente di conflitti nel mondo ha
indotto inevitabilmente il Dicastero per il Dialogo
Interreligloso a considerare ancora il tema
deli'impegno per la pace come fulcro del
messaggio per il mese di Ramadan e 'ld Al-Fitr
indirizzato ai musulmani.

&wsffimffi-&«P m§§arm,mm&e de§
ffi@TEB# §UH§
È un Messaggio di "vicinanza e amicizia" quello
diffuso oggi, 15 marzo, che contiene un appello a
cristiani e musulmani: estinguere il fuoco della
guerra e accendere la candela della pace". Il
presupposto da cui muove il testo è la
constatazione deil'aumento " davvero allarmarìte"
dei conflitti: dai combattimenti militari agli
scontri armati di varia intensità che coinvolgono
Statr, organizzazioni crirninali, bande armate e
civili.

ln guerra perdono tutti
Il pre-fetto cardin-ale Ayuso Guixot e il segretario ..
mònsignor Indunil Kankanamalage, che firmano il
messa§gio, sottolineano d'altro canto che "il
desiderio di pace e di sicurezzaèprofondamente
radicato nell'animo di ogni persona di buona
volontà". 0sservano che "la-distruzione delle
infrastrutture"e delle proprietà rende la vita
iiii*"aiunilmente difiiciie, se non impossibile"'
Mettono in risalto la condizione preoccupante
degli sfollati e dei rifugiati a causa,delle guerre e

rib"adiscono inequivoàbilmente: "Ogni guerra è

fratricida, inutilé, insensata e oscura' In gtierra
perdono tutti".
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Nei messaggio per il Ramadan viene ricordato
ih. tutt* là religioni considerano la vita umana }

G'è c[ri sr "rallegra dp[
commere§e imHrerate d§ mrre§
Il testo si sofferma sulle cause dei conflitti
individuando nella continua produzione e nel
commercio di armi il movente principale, a cui si
affianca il "perenne desiderio umano di dominio,
le ambizioni geopolitiche e gli interessi
economici". C'è chi soffre in modo grave, si
osserva, e c'è chi si rallegra "cinicamente del
grande profitto economico derivante da questo
commercio imrnorale", si scandisce citando
quanto Papa Francesco ha affermato a questo
riguardo: è "come intingere un boccone di pane nel
sangue del nostro fratello".



sacra e quindi degna di rispetto e protezione.
Inoltre, viene accolto con sollievo il fatto che gli
Stati che consentono e praticano la pena capitale
diventano ogni anno sempre meno. "Un
risvegliato senso del rispetto per questa
fondamentale dignità del dono della vita
contribuirà alla convinzione che la guerra deve
essere rifiutata e la pace custodita". Da qui
I'appello alla coscienza che deve essere formata
"al rispetto del valore assoluto della vita di ogni
persona e del suo diritto all'integrità fisica, alla
sicurezza e ad una vita dignitosa". Per questa
strada si contribuirà alla "condanna e al rifiuto
della guerra, di ogni guerra e di tutte le guerre".
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ll Servizio per la Famiglia e la Commissione hanno

raccolto l'invito, rivolto a tutta la comunità

cristiana, ad "affrontare oggi e nelfuturo i nodi

dec'sivi del vivere e del vivere tnsieme" (Proposta

Pastorale 202312024, pag. 56), elaborando la

proposta di un percorso online in tre serate, il 12

e 19 aprile e il 17 maggio prossimi, sultema dei

Legami familiari, dal titolo "Famiglia compi te
stessa e regala i tuoi talenti al mondo".

ll percorso propostb, anàl\zzerà gli aspetti

costitutivi della relazione di coppia: l'importanza

dell'equilibrio e dell'integrazione tra elementi

personali, affettivi, erotici, sessuali e la dedizione, il

sacrificio, l'impegno per l'altro che inevitabilmente

la relazione implica; sarà svolto dalla
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Il messaggio si conclude con I'esortazione a

guardare all'0nnipotente come al Dio della pace,
fonte della pace, considerando allo stesso modo
che la pace è il frutto degli sforzi umani' Bisogna
edificarla e custodirla. "Uniamoci per spegnere il
fuoco dell'odio, della violenza e della guerra, e

accendiamo invece la dolce candela della pace,

attingendo alle risorse per Ia pace che sono
presenti nelle nostre ricche tradizioni umane e

ieligiose", è I'appello accorato alle sorelle e ai
fratélli musulmani. Che il digiuno e le altre pie
pratiche durante il Ramadan e la celebrazione di
id al.Fitr che lo conElude, portino "abbondanti
frutti di pace, speranza e gioia".

Vi chiediamo di far conoscere questa proposta a

tutti i fedeli delle vostre comunità, d in particolare

alle coppie-guida dei Percorsi di Preparazìone al

matrimonio, oltre che agli operatori pastorali e

agli educatori, ai catechisti, ai genitori, agli

insegnanti, che possono essere interessati agli

argomenti trattati: il percorso saprà certamente

suscitare l'interesse di molti.

Certi dell'aiuto che vorrete offrire alla diffusione di

questa iniziativa, vi ringraziamo con anticipo e

salutiamo con cordialità.

Marta e Paolo Zambon, don Mossimiliano

So b ba dint - ResPonsa bili,

con la Commissione sulla Genitorialitò e

sull'Educazione olla Affettività e alla Sessuatitò

Servizio per lo Fomtglio - Arcidiocesi di Milano

Piazza Fontono, 2 - Milano
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mensili; lumini votivi { 36,OO;

I {O marzoDal 3/3 a

grazie a tuttl.

dottoressa Elena Conzi e vedrà come moderatori

alcuni membri della Commissione.

Vi si potrà partecipare online previa

iscrizione tramite la compilazione della scheda

che trovate anche qui sotto, oltre che all'interno

della stessa lqcandino, e nella pagina dedicata

all'iniziativa
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dovranno pervenire entro il prossimo 11 aprile'

Rev.mi Parroci,

nel 2023, in seno al Servizio per la Famiglia della

Diocesi di Milano, è nata la Commissione sulla

Genitoriolità e sull'Educozione alla Affettivitò e ollo

Sessualità.ll gruppo di lavoro è costituito da

undici membri con formazione vocazionale e

professiona le d ifferente: coni ug i, presbiteri,

medici, psicologi, psicopedagogisti che

desiderano lavora re insieme.
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alla scuola della Farola
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ln quel tempo, Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla
regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per
purificarsi. Essi cercavanc Gesù e, stando nel tempio,
dicevano ti'a lorol oChe ve ne pare? Non verrà alla festa?,,.
lnlanto i capi dei sacerdcti e i farisei avevano dato ordine
che chiunque sapesse cicve si trovava lo denuncìasse
perche potesserc arrestarlo.
Sei girrri prima delia Pasqua, Gesu andò a Betània,
dcye si trc\,rava Lazzaro, che egii aveva risuscitato dai
mortr E quì fecero per lui una cena: Marta serviva e

Lazzarc ei'a un0 dei commensali. Maria ailora prese
trecenlo grammi di pr-ofumo di puro nardo, assai prezioso,
ne cosparse ipiedidiGesù, pciiiasciugò con isuoi capelli,
e tutta la casa si riempì dell aroma dì quel profumo, Allora
Giuda lscariota, uno dei suoi discepoii, che slava per
tradirlc, dlsse: uPerché non si è venduto questo profumo
per trecento denari e non si sono dati ai poveri?r, Disse
questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era
un tadro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che
vi meitevano dentro. Gesù allora disse: nLasciala fare,
perche ella lo conservi per ii giorno della rnia sepoltura. I

pcverì ìnfatti Ii avete sempre con voi, ma non sempre
avete me,. lntanto una grande folla di Gludei venne a

sapere che egiì si trovava Ià e accorse, non solo per Gesù,

ma anche pei'vedere Lazzaro che egii aveva risuscitato dai
morti I capì dei sacerdcti allora Cecisero di uccidere anche
tazzarc, perché molti Giudeise ne andavano a causa di iui
e crede'',anc in Gesù.
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Sel glorni prlma di pasqua 6esu va a Betania; va a

rlstcrarsl per l'ultlna volta, ln casa del suoi anlci. E là
rlceve ll più Celicato omagglo dell'adcbb Nessuno sa che

sl trarra dl un banchetto di comnlato: Lazzaro, il
rlsuscltaio, festeggla la proprla giola di rltrovarsi tra i vivi, e

ignora quel che sta per accadere a colul che gli ha rlaperto

gll occhl alla iuce del sole, l'fs1i6, qres€ trecento gramml dl
profumo di puro nardo, assal prezloso, glrelo versa sul
pledl, che pol deterge con lsuolcapelll. E il gesto d'amore

e dl devozlone plù grande che una donna orlentale possa

complere Sublto tutta la casa si rlempie del profuno. I ll
profuno dell'amiclzla, che non ha prezzo, perché accom-

pagna un gesio assolutanenle gratuilo.

Gluda, ll dlscepolo che non ha ll cuore puro, essendo

occupato dalla cupldlgÌa del denaro, non puo caplrne il
slgnlfkata. La sua logka è troppo calcolatrlce, e nemne'

no ll dlscorso dell'assistenza al poverl, che egll tenta di
fare, vale con 6esù. ll gesto di /,/aia è da 6esu stesso

interpretato colne 'segnl' prol'etko della sua mofte e della

sua sepoltura. E cosi l'ultlma cena diBelanra sl trasfonna ln

una antrclpaia celebrazlone dell'evento pasqua/e.

Betanra ion ò soltanto un sinbolo, E una realtà che deve

essere per Cristo, e per il
oggi neifratelll, una Betanla

Solo cosi vera
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fatte.

Ifi Gerusàlemme, ma la

tL,tt-tb
ln quei tempo. La grande folla che era venuta per la festa,

udiio che il Signore Gesù veniva a Gerusaiemme, prese dei

rami di palmà e uscì incontro a lui gridando: uOsannal

Benedetto colui che viene nel nome del Signore, ii re

d'lsraelel,.
Gesù, trovato un asineilo, vi montò sopra, come sta scritto:

«Non temere, figlia di Sionl Ecco, il tuo re viene, seduto su

un puledro d'asinar,
I suoi discepoli su{ momento non compresero queste cose;

ma, quando Gesù fu gìorificato, si ricordarono che di lui

erano state scritte queste cose e che a lui essi le avevano

Tra pochi giorni lo si vedrà, Gesù va avanti lo stesso e sa

che ira poco, nell'ultima Cena e suila Croce, darà la risposta

più vera a tutti e scioglierà il dubbio di tutti: Lui offre la vita'

L'Eucaristia di quesia Comenica delle Palme serve a

insegnarcì a seguìre I'esempio dl Cristo, visto che inizìamo

insieine Ia "seitimana autentica"! L'unica Eucaristia di

sempre ci insegna proprio questo: "Fate questo in memoria

, di me". Spessd ndi n'on facciamo "comè il Signore" per

oaura di ritrovarci insieme sulla Via della Croce, la via che

tiassume tutto il tragico modo di essere del mondo e il

grande §confinato àmore del nostro Dio che lo vuoi

iedimere. dGM
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trovare posto nella nastra vita,

dl noi è

, ,
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Lunedi 18

iUtartedi {S
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Giovedì 21
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Ore 11:00

§. Messa

Roveda Marlo

Ore 9:30

s. Messa

Aperta a tutti

Ore 16:30

S. lfiessa

Aperta a tutti
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Ore 17:00

S. ffiessa

tr a Banca Ann,a fifiaria

Ore 1t:00

§" Messa

Bellini Francesca

t-ongo Maiia Cannela

Ore t8:30

S. Messa

FernaVincenzo

Ore {I,fi}

VaCrucis

Ore 17:00

§" Messa

Fam. Vergetio e Bortot

Ore'18:30

§. Messa

tsrioschi Luciana

Ore t5:30

WaCrucis

fl Save the Children

Ore 9:30

s. Messa

Aperta a tutti

Ote {7:00

Adorazione Euicadstica e

tBPri

Orel8l00 e Messa
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